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All'Armata. -sO.vi_etica cl e· punta .s Berlino· 
il no$tro appass_ionat fraterno saluto. 
Insurrezione·· e . . 

Rivoluzione 
Le decisioni della conferenza di 

Yalta seguite alla vittoriosa offen
siva invernale dell'esercUo sovietico 
e ai prodromi di nuove offensive 

l sul Reno e sul Po, ha dirada~o l'at
mosfera pesante che incombeya sui-

· I''Europa, ha annullato le fallaci 
illusioni nazifasciste su una pace di 
compromesso e riproposto al popolo 
italiano I<! prospeHh·a della prossi
ma liberazione d<:\1 gior"o che . lo op
prime. 

Ancora una volta perciò il po
polo italiano si domanda: che fare? 
La risposta non può essere che una 
sola: insurrezione. · 

t'insurrezione popolare sarà il 
coronamento dell'opera fa~icosa e · 
sanguinosa intrapresa per ridare 
energie vitali a un popo Io 
vano la lunga tirannide tentò di 

- ·assopire. Dobbiamo insorgere in
nanzitutto. per dare la prova, agli 
altri popoli che ci guardano ma pri
ma di tutto a noi stessi che il popolo 
italiano è capace di uno sforzo 
duraturo e persistente, non si fa 
fiaccare dalle lentezze e dalle defu·
sioni perché. ha acqui<>tato, attra
verso la risolutiva esperienza della · 
guerra di liberazione, coscienza del 
fine cui deve tendere: l'abbattimento 
della strutttrra arretrata e reazio
naria d eli 'organizzazione statale, la 
creazione di uno stato nuovo e 
moqerno entro al quale le energie 
popolari non siano più prigioniere 
e compresse. 

Perciò l'insurrezione non potrà 
limitarsi all'attacco armato contro 
le forze nazifasciste e alla liquida
zione delle resistenze che all'interno 
delle singole città i residui elementi 
criminali <:te! fascismo pensassero di 
opporre; certamente avremo, dovre
mo · avere , in ogni città d'Italia . 
qualcosa come le tre giornate di 1 luglio a Parigi, o le cinque giornate 

. .~. di Milano, .9 le dieci di Brescia. 
~Ma ... la semp!ice liquidazione dei 

nazisti e dei loro sgherri fascisti 
non basta. L'insurrezione armata 
dovrà essere una fase, quella ini
ziale, che deve dare il via e non già 
conchiudere il processo rivoluzionario 
in atto. 

Anche il popolo di Napoli è in
sorto ali 'approssimarsi delle armate 
alleate, ed ha saputo dare un esem
pio ineguagliato di valore e di spi
rito di sacrificio; tuttavia a questo 
generoso slancio popolare non è se
guito allora nulla di permanente .e 
di costruttLo: il popolo dell'Italta 
meridionale ha deposto nqn solo le 
arrni àll'arrivo degli alleati prima 
e del governo regio dopo, cosa che 
doveva fare, ma ha deposto anche 
ogni volontà rivoluzionaria, cosa 
che noi né possiamo né vogliamo 
fa-re. Ha commesso l'errore di rimet
tere ogni potere e ogni decisione 
nelle mani dello stato, che era pur 

sempre il vecchio stato cos ~ifuzio
nalmente oppressivo e aut.oritario: 
Ne è seguita la s~agnazione politica 
e sociale in tutra l'Ifalia meridio
nale, che ha rot~o ogni collegamento 
organico fra govertio e forze popo
lari , degradando gli s~essi piH~iti, 
che ptrr condussero la IoHa cospi-

. rativa con ~an~a v.olontà consape- . 
vole di sacrificio, al disperato ruolo 
di postulanti di provvedimenti da . 
una macchina amministrativa sorda 
cieca e dis~an~e. perché cos~Uuzio
nalmente estranea alla vUa. all'ini
ziath·a e alla responsabilità popo
lare. Governo e amministrazione ·da 
nna parte, popolo dall'altra recipro
camente estranei; fra di essi i partiti, 
quelli tradizionali e quelli nuovi, 
quelli del CLN e quelli fuori dal 
CLN. , senza assemblee consultive, 
senza · Comitati di liberazione peri
ferici , senza ·alcun organo capace di 
convogliare ed esprimere le profonde 
esigenze delle masse. · 

· Cofpa, evidentemente, assai più 
delle circo•s tanze (la ·mancata atti- ' 
vazione delle spontanee energie po
polari cbe per <;~ntro in Alta Italia 
avvenne come conseguenza dell'oc- ' 
cupazione nazista), che degli uomini. 
Ma l'esperienza dell'Italia Meridio
nale ci deve servire da esempio da 
non imitare. 

In Alta Italia cioè l-'insurrezione 
deve avere la sua Logica contiuua
zione nella rivoluzione. vogliamo 
forse il .disordine permanent e, e la 
guerra civile? Niente di tutto ciò. 
Vogliamo solJanto che l 'iniziativa 
popolare non . abdichi di fronte a 
nessuno, non rimetta i poteri nelle 
mani di nessuno, fosse questo il 
governo alleato, fosse il governo 
centrale' italiano, fosse put anche il 
governo del C.L.N. Non vogliamo 
affatto . creare diarchie o triarchie: 
g_overnerà · in un primo tempo il 
CLN., in un secondo tempo il go
verno 'Centrale di Roma o l'AMGOT.; 
noi riconosceremo tutti tali poteri 
non soltànto perché non potremmo 
fare altrimenti, ma perché è la lo
gica stessa delle cose che li deter
mina: ma il popolo tutto intero eserci
terq egualmente il suo potere, che 
potrà essere di collaborazione , di 
controllo o anche di opposizione,. 
attraverso gli organi che esso ha 
saputo foggiare e che sono stati la 
sua· guida nella lotta di liberazione: 
i Comitati di liberazione locali~ regio
nali, provinciali comunali, di vil
laggio, di quartiere, di fabbrica, di 
mestiere, d.f ufficio, le organizzazioni 
unitarie di massa, comitati di agita
zione, fronte dei giovani, delle don
ne, degli intellettuali, dei contadini. 
saranno mobilitati in permanenza; 
ad essi spetterà il compito di im
primere all'or~anismo politico ed 
economico il ritmo realizzatore che 
le circostanze certo richiederanno, 
per impedire che lo slancio popolare 
dopo lo sforzo della guerra e dei
l 'insurrezione si àfflosci stanco la
sciando via libera ai furbi, agli in
triganti, agli interessati. Qualunque 

sarà . il nuovo governo, 'militare o 
civile. esso dovrà sapere che nes
suno' è autorizzato a rappresentare 
il popolo delle città e delle campa
~n~ dell'Alta_ Italia, se non i Comi
tati di Liberazione Liberamente da 
esso espress{; pessuno: cioè non i 
plutocrati ex fascisti. bacati e cor~ 
rotti e già pronti a lucrare nuovi 
privilegi con i documenti dei servizi 
resi prudentemente ai nuO\·i pa-· 
droni, frodan.do gli ant ichi; non le 
((notabilità >> di una classe dirigente 
sommersa dal disprezzo popolare per 
la sua incapacità e codardia; non 
gli antichi parlamen~ari, in quanto 
tali , anche se non fascis~i; non ?' li 
alti ufficiali dell'esercUo della di
sfatta e del tradimento; non gli alti 
dignitari ecclesiastici, qualunque pos
sa essere la considerazione che per 
essi, quali autorità religiose, pos
siamo. avere: ma unicamente e solo 
i Comitati - di- Liberazione. 

Iutto coi comitati di li ber azione. 
·~ 

-v A-LTA 
Il messaggio della conferenza cji 

Yalta riaccendé le _speranze dei po
poli. Sta/in, Churchill e Roosevelt , 
che non hanno mai fatto vane pro
messe, dichiarano che la belva nazi
sta sarà assalita da ogn( lato e schiac
ciata fra poco. L'ora della liberazione 
dalla tirannide più atroce che il mon
do , abbia mai conosciuto , si avvicina: 

Con la· liberazionestO.VVi'cr;aan
che la pace. A Yalta è stato deciso 
che il 25 aprile di quest'anno debba 
avere inizio a San Francisco di cali
fornia la conferenza di tutte le N a
zioni Unite, volta allo studio dell'or
ganizzazione della pace !utura. Salu
tiamo con soddisfazione questa. deci
sione; essa implica che almeno le 
tre grandi ' potenze .democratiche mon
diali sanno già di. avere in comune 
un piano .per evitare futuri conflftti 
ed instaurare una vita internazionale 
fatta di intese e non di guerre. Noi 
salutiamo con f!.ioia tutto quello che 
accomuna l'Unione Sovietica, la Gran 
Bretagna, gli Stati Un i ti, ciol i 
paesi ai quali dobbiamo se l'umanità 
è in procinto· di trionfare sulla bar
barie hitleriana e fascista. Lungi 
dallo speculare su eventuali . screzi 
tra queste potenze, contiamo sulla loro 
durevole intes.a. Lungi dall'essere ge
losi della loro supremazia, vorremmo 
che tutti i popoli, a cominctave dal 
popolo italiano, prendessero lezioni 
di genuino liberalismo politico dal 
mondo angloamericano, Lezioni di 
profonda rivoluzione sociale progres
siva dal mondo sovietico. 

Queste cose che diciamo non sono 
solo parole. Noi antifascisti italiani 
combattiamo da lunghissimi anni a 
fianco de/te nazioni democratiche e 
da diciotto durissimi sanguinosi "!esi 
Il questo parte tutto il popolo italiano 

nient e senza ·o contro di essi. Atti 
vare, potenziare i comUati, è inte
resse di tutti i partiti progressisti: 
essi sono gli organi del potere popo
lare, cioè i soli strumenti efjettiva
mente e veramente rivoluzionari se 
non vogliamo relegare la rivoluzione 
fra· te ubbie estremistiche di un mas
simalismo altrettanto puerile che 
decrepito. 

Cosl, attraverso questi modesti 
organi, nascerà la nuova democrazia 

· popolare: come dagli altrettanto 
modes~i «consigli di comunUà » nac
que la democrazia S\·izzera o dai 
« meetings » d i villaggio quella ame
ricana; come ancora dai << soviet » 
nacque la rivoluzione russa .. 

Quel che importa è che il potere 
dei comitati sia ·affermato e mante
nuto: e che l'iniziativa popolare si 
manifesti e articoli attraverso que
sti suoi organi naturali di lotta: 
Se questo sarà, la rivoluzione ita
liana ·farà molta strada. 

combatte a fianco delle potenze anti
naziste. E non si tratta olo di com
battere. L'_Italia antifascis,ta è ferma
mente dectsa - e ne dà Le prove tutti 
i gior(li - a riparare tutti i torti 
che, abusando del nome dell'Italia. 
il regime fascista ha inflitto ad altri 
popoli. Ma appunto per questo ab
biamo il diritto di chiedere la nostra 
inclusione nel novero dei ·paesi che 
saranno chiamati a partecipàre alla 
conferenza di San Francisco, decisa 
dalle tre maggiori potenze. Abbiamo 
il diritto di chiedere. che la libera- · 
zione dell'Alta Italia, alla quale. da
remo in massa il nostro contributo 
di sangue, come l'abbiamo .già dato 
finora, apra la via alla nostra inclu
sione tra le Nazioni Unite. · 

Ed ancora un punto. A Yalia è 
stato riconosciuto il diritto delle masse 
popolari polacche e jugoslave di iars i 
un governo democratico rivoluziona
rio, di estromettere per sempre dal 
potere le cricche reazionarie nazio
nalistiche. Perché al popolo' italiano 
deve essere contestato il diritto di 
scacciare la monarchia dei Savoia 
su cui grava la colpa ·di avere dat~ 
.fl potere al fascismo .e di avere di
chiarato la guerra alle nazioni demo
cràtiche? Noi chiediamo alla demo
crazia mondiale, che da Yalta ha 
parlato a tutti il diritto di instaurare 
la democrazia anche in Italia. 

D u c c i o 6 a fi m b e r t i 
Medaglia d'oro 

Il Governo democratico italiano. di 
Roma ha insif!.nito il tenente Ton
credi (Duccio) Galimberti, comandante 
delle formazioni << Giustizia e Liber
td >l del Piemonte, assassinato dai 

· fascisti nello scorso dicembre, della 
decorazione di medaglia d'oro al va/or 
mtlitare « alla memoria ». 
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Fasc·ismo e 
Un ministro responsabile del go

verno repubblicano, scrivendo a 
(( Regime Fascista ,, ha ammesso 
che la vendita clandestina di pane 
bianco ad alti prezzi da part e dei 
fornai è giustificata dall'insufficienza 
della · retribuzione toro accordata 
sulla vendita del pane comune. 
Questa confessione mette a nudo la 
situazione paradossale in cui ·il cosi
detto governo fascista è immerso 
fino al collo e dalla quale cerca di 
scampare con provvediment i i1 cui 
ritmo affannoso mal ~upplisce alla 
sostanziale assenza di energia e di 
tempestiv ità ; provvedimenti che as
somigliano assai di più al gestire 
disordinato del naufrago ormai stre
mato di forze che non ai movimenti 
coerenti del nuota~ore conscio di 
trovarsi in acque difficili ma deciso 
a venirne fuori. 

La · politica annonaria -del fasci
smo difatti è stata un esempio s.tu
pefacente di incapacità e di boria, 
di debolezza e di iattanza, di impo
tenza e di sicumera: il fascismo vi 
è stato riflesso come in uno specchio 
fedele e il fallimento del fascismo 
nella politica annonaria di guerra 
è stato, per tu t ti, l 'indice e--il segno . 
del suo fallimento in tutti i campi 
quando la resa dei conti è soprav
venuta ad interrompere la lunga 
carnevalata. Un governo che per 
una quindicina di anni aveva ~o
stretto il paese in una camicia di 
forza , persuadendolo ·che lasciarsi 
divorare le sostanze dalla burocra
zia fascista e .dalla oligarchia finan
ziaria era necessario per esser pronto 
alla prova delle ·armi; che aveva 
regolamentàto ogni cosa, dall'eser
cizio di una bottegùccia- fino alla 
fecon_dità degli imenei asserendo 
che così soltanto il paese sarebbe 
srato in grado di reggere all'urto 
imminente, ' e che poi fa tro\·are 
questo paese ridicolmente disarmato 
di fronte ài compil-i d.i una guerra 
seria assai diversa dalla guerra da 
burla sperata; un governo che irt'i
gidisce e pianifica l 'economia in 
tempo di pace e di mercato aperto 
per poi (( lasciar. correre » tutto in 
tempo di ~uerra e coi mercati chiu"' 
si, un tale gov-erno attende vera
mente non la gloria della storia, ma 
quella d eli 'operetfa. 

· Oggi il governo fascista, tutto a. 
un tratto, si accorge che così non 
sr va ava n ti, ha l 'ango"cios.a perce
zione della · fame e dell'inflazione 
non più alle por te, ma dentro la· 
città e, per non smentire se stesso,· 
ricorre al metodo che gli è proprio: 
la fiducia puerile e illimitata nel 
colpo di forza e nel metodo auto
ritario. Così abbiamo avuto la requi
si~ione delle aziende grossiste e an
che di parte delle minutanti e la 
trasformazione dei ristoranti in men
se a prezzo e pasto uniforme; l'in'Je
terata abitudine alla magniloquenza 
demagogica ha dal:o a queste ultime 
la qualifica di «mense popolari di 
guerra ». Ora la men§a popo!are di 
guerra è ben lontana dal risolvere il 
vero problema che è quello di dare 
alla gente comune il quantitativo di 
cibo minimo necessario per la salute. 
Tre grammi scarsi di grassi asse
gnati per una minestra, ammesso 
pure che essj siano poi effeUiva · 
mente adoperati, sono assai lontani 
dal supplire al minimo di esigenza 
fisiologica;_ la gente, quando può, 
cioè quando non ha in casa troppi 
"'agazzi e bambini, si riversa sulla 
«mensa popolare., per ottenere un 
apporto relativamente a buon mer-. 
cato all'angoscioso problema quoti
diano del cibo, e conti llla a prov- · 
vedere ella mensa domestica ... at
traverso il mércato nem. Il ouate 
ultimo, possiam() scommete .. ci su, 
non solo ·non ne esce di-nint1Uo 
bensl rafforzato: poiché per quanto 

L'ITALIA LIBERA 

borsa nera 
paradossale la cosa possa sembrare, 
il mercato nero è uP'isfifuzione 
resa necessaria dalla i11capacità del 
governo , un'isdtuzione cioè che non 
po~rà cessare, se non con danno 
pubblico, prima che i pubblici po
te"i non abbiano tro va~o il modo 
di supplirne la. funzione. Che il 
rnerca~o nero abbia pd'tuto occu
pare un campo tan~o vasto della 
vita economica, ustnpando i poteri 
e le funzioni che il gover11o era ed 
è ancora - fino a prova in contra
rio incapàce di esercitare, è <cosa 
che, di per se, getra una luce rive..: 
latrice e cruda sulla vantata capa
cità organizzatrice di un regime. 

Per eliminare il mercato nero non 
v-alg-ono né, tanto meno. bastano, 
provvidenze frammentarie anche se 
dras~iche; è su rutto il sistema che 
occorre int1uire, ammesso che 'se ne 
abbia il tempo e la possibilità.• Se 
si ostruisce mediante una diga la 
circolazione delle merci attraverso 
uno dei canali che essa si è bene 
o ·male scavato, non per questo 
sarà esaurita la sorgente che lo ali
mentava e le acque rifluiranno e si 
scaveranno altre vie con l'unico ri
sultato di rendere più c'ostoso il si
stema e più aspro l'accesso della 
gente comune alle merci indispen
sabili né vale disseccare la_sorgente, 
'cosa che il fascismo· è capacissimo · 
di fare, ma farne beneficare tutti. 
E la sorgente ehe alimenta il mer
cato nero risiede nella leggittima 
riluttanza dei produttori agricoli a 
cortsegnare i loro prodotti agli am
mas-si in cam!:Jio di moneta svalu
tata e . inservibile. Si fa un gran 
parlare della -rapacità dei con~adini 
e dei lorQ guada~i: ma _ · ~1.,: 
che intanto il· contadino guadagna 
sulla :vendi~a dei prodotti agricoli 
in quanto rtnuncia all'acquisto di 
prodof,ti industriali, men~re non si 
può cer~o chiamare guadagno quel 
tan~o che, introitato dalla vendita 
fraudolenta- del burr.:> o del grano 
va speso nell'acquisto, pur esso 
fraudolento di eoncimi, di fora ggi, 
di atrrezzi di lavoro L'abisso che 
si è creato fra le disponibilità, e 
perciò anche fra i prezzi, dei pro-· 
dotti fndusfriali e agricoli è alla ra
dice del mercafo nero e questa ra-

dice non sarà divetta fino a .fant 
che tale abi~so non sia colma~o 

Se quesro non si vuole o non si 
può fare. al governo non resta che 
l'uso della forza, uso che vale poi 
nei limifi in cui non diviene controo
perante. Di ciò si è avuto qualche 
sin~omo nella isJi~uzione delle com
mission.i locali di · requisizione . li 
fascismo; dopo avere bes~ialmen te 
centrali~zato e burocratizzato ogni 
cosa, si accorge tardi e male co
me sempre - che occorre far leva 
sulla forze della vita locale per far 
funzionare un sistema. Ma perché 
le energie della vi~a locale siano 
mobilitate a quest'opera occorre
rebbe una p~rsuasione diffusa, capil
lare della bontà dello scopo, cioè 
una vasta adesione popolare alla 
politica di guerra del governo fa
scista. 

Sprovvisto delle basi economiche 
e di quelle politiche necessarie per 

. 'la sua nuo ; a politica, al lt,overno 
non rimarrà che l'uso della forza 
bruta: fa requisizione con la violenza 
dei prodotti delle cascine e dei ca
solari. Oserà fare il governo fascista 
ciò che appena osò - e in ben · 
diverse condizioni politiche - il go- . 
verno bolscevico nel 1918? Noi non 
lo crediamo. M.a se clò dovesse av
venire, esso si troverà innanzi a un 
risultato imprevisto e gravido dì 
conseguenze incalcolabili: esso avrà 
puramente e semplicemente, por.tato 
la rivoluzione nelle campagne: quelle 
campagne rimaste in gran parte as
senti e passive anche dopo il 25 
luglio e 1'8 settembre; ancor oggi 
inerti o sosp~ttose ·e riluttanti ad 
alimentare la grande ondata rinno
vatrice che pervade tutto il paese, 
riceveranno il iievito indispensabile 
perché esse si muovano e o.perino: 
i ceti contadini, saranno ·costretti 
a discosta.rsi -dall'atteggiamento di 
attesa e di diffidenza una vofi:a che 
i loro interessi più imm~diati siano 
minacciati. Poco importa se l'occa
sione che susciterà il foro interesse 
e la loro reazione potrà apparire e 
forS'e anche sarà m~sch ina. Impor
tante è che il movimento in qualche 
modo avvenga. Dopo sarà compi ~o 
dei partiti politici inserire in quesro 

· movimento elementare gli obbiettivi
politici e sociali , dei quali una volta · 
consapevoli, i cei'i contadini diver
ranno la forza decisiva della rivo
luzione italiana . 

' . 

R i c o n o s c i .. m e n t o a Il e a t o d e i 
parti'giani italiani 

Nel suo nr.nz~ro del . 30 dicembre 
l 944 il " Times ,., il massimlì gior
nale in~lese, reca un articoletto che 

· ci riempie di soddisfazione e che re
sta co.ne titolo di orgoglio per i no-
stri volontari:. · 

c Il Q:zarllere Generale Alleato ha 
preso la sag{{ia e salutare decisione 
di considerare d'ora in poi i parti
giani italiani che attraversano le linee 
eone soldati dell'esercito italiano e di 
dare perciò ad essi le stesse razioni, 
divise e eqrilpanlamento che all'eser
cito italiano, con la sola .differenza 
che l'uniforme invece di essere verde 
sard di colore scuro. 

E' fuori discussione che tra i parti:.. 
géani italiani si trova il miglior ma
teriale umano della nuova Italia. 
Essi hanno co:nbattuto nei mesi scorsi 
nel territor'io occupato dal nemico, 
aflronlato granii sacrifìci in gravi 
coniizioni. imvegnate considerevoli 
forze del nemico e resi servigi simili 
a queUi delle Forze francesi del
l'interno. 

La nuova decisione di trattare i 
parfi?,iani come soldati dell'esercito 
italiano~ un notevole passo in avanti. 
Srtrebbe tuttavia ancora me~lio se 
fosse loro concesso, ove lo desiderano, 
di tornare al combattimentfJ nelle lort~ 

proprie unitd. In un ·caso ciò t stato 
fatto, con grande successo, sul fronte 
dell'VIII. Armata. f partigiani sono 
cora~giosi e duri ed estremamente 
utili nella lotta. Quest'esempio potreb
be essere imitato con pro.fìtto altrove )1 •• 

Gli ero1c1 
partigiani. greci 

L'armistizio ~ stato concluso ad 
Atene tra il governo monarchico 
greco, _sostenuto dalla forza militare 
britannica e i partigiani greci. . Delle 
fiven1icazioni democratiche déi parti
giani, solo una modesta parte t stata 
accolta. Tuttavia questi hanno dato 
prova ·di saggezza politica accettando 
di mettere un termine alla guerra 

·civile, in un momento in cui il ·pro
lungamento di questa avrebbe fatto il 
tioco dell'eserc.ito germanico, tuttora 
attestato nella varte nord-occidentale 
dei Balcani. M a quel che non ~ stato 
conquistato o~gi, ossia la repubblica 
democratica dei lavoratori, potrd es
serlo in .prosetuo di tempo, se le 
masse popolari treche sapranno man-

tenere la loro compatta unità di 
intenti. 

La massa def!li antifascisti del 
mondo intero e in particolare degli 
antifascisti italiani - come [o prova 
il messag(!io di simpatia del C.L .N. 
dell'Atta Italia - /w solidarizzato con 
i partip;iani greci alle prese con .~Li 
ex-fascisti al governo. Tale solida
rietà non era e non è in contraddi
zione con la nost"a provata amicizia 
per la Gran Bretagna; gran parte 
della stampa britannica ha avuto wt 
atteggiamento analogo al nostro. Ci 
~,vivamente ~ispiaciuto perciò elle il 
partito liberale italiano e una rivista 
democratica te Stato moderno ,, abbiano 
preso una posizione diversa. una posi- · 
zio ne da Ponzio Pilato. La Libertd e 
la democrazia sono indivisibili; non 
potrebbero trionfare durevolment~ in 
Italia , se un f!.OVer no reazionari" 
potesse affermarsi sulla sponda greca 
del Mar jonèo. 

Dove va a finire il 
pane del PIPOIO 

Da fonte aS$Olutamente sicura e 
controllata ci risulta che, nelle scorse 
settimane, i tedeschi hanno asportato 
ed avviato verso la Germania cinque 
mila quintali di grano · dalla pro
vincia di Ferrara e quattro mila, quin
tali di grano dalla provincia di Par
ma. Ecco dove va a .fj.nire il pane 
del popolo italiano. Ed il cosidetto 
~averno fascista ha çt.ncora la faccia 
tosta di considerarsi libero ed indi
pendente,· la veritd t che esso ~ del 
tutto schiavo dei tedeschi a cui serve 
volenti~ri da carnefice, pur di tenersi 
al potere. 

Un messaggio 
di Sforza . 

Il 4 dicembre scorso, a Roma, ad 
un compagno che srava per ritor
nare a riprendere il suo pos l·o di 
combattimento nell'Italia setten
trionale dopo avere S\·olto una mis
sione presso il governo Ualiano de
mocrarico, Sforza affidaYa, essen
done s rato richiesto, il seguente
messaggio: 

(( Uno dei vos~ri mi chied~ di por
tarvl un mio messaggio. H9 esHato: 
voi agite, voi. soffrite, voi rischiate 
ogni giorno la vita. Che potremmo 
dirvi noi che voi non sentiste? Di 
una sola cosa vogl io darvi religiosa 
certezza: che la vos rra . eroica resi
stenza ha- già con(f·uis~a+o una vit
toria, ha reso impossibile a quanti 
tra noi vivo11o in spiriro con voi di 
mai transigere, di mai ,gqar.d.<!!e)n
dietro, di mai piegarsi a"ì'adTTacco
modamen~i. Il vos~ro eroismo ser
virà pofentemen te alla creazione di., 
un'Italia libera, indipenéfe/(te, tutta 
tes-a verso un'ideale di sempre più 
alta vita demo.cratica, di sempre 
più piena giustizia internazionale. 
Siate sicuri che i popoli d'America, 
di Gran Bretagna, di Russia, di 
Francia e di tutte le nazioni che · 
hanno conosciuto I 'invasione, vo
gliono lavorare con noi alla costru
zione di un mondo degno del vo
stro sacrificio e del vostro eroismo. 
Siate sicuri che per i soldati del ri
sorto esercito nazionale, voi siete 
gli italiani che essi più amano ed 
ammirano. Non cedete a dubbi e 
non badate ad ombre: · l'Italia di 
domani dovrà essere degna di voi ». 

Carlo Sforta. 

Leggete il 

Piano di Lavoro del 
Partito d~ Azione 



L' ITALIA LIBERA 

. Sviluupl della guerra di liberazione 
riòdo invernale ha segnato parti
colarmente l'inasprimento dei. sabo
taggi_ alle comunicazioni; infatti per 
il periodo succil"ato di tre settimane, 
si debbono elencare 124 sabota~'gi 
rilevanti; 25 linee ferroviarie risul
tano interro'He, 46 linee telet-: rafiche 
guastate. 14 poni-i farri salrare, 70 

case e delle vost-re terre. Negàte i 
vost-ri prodotti agli ammassi nazi
fascisti, ma intensificat-e le vostre 
semine, preparate una ricca messe 
per l'lralia democratica di domani. 

A quanti la viQlen.za e ·t 'inganno 
ha indotti al servizio del tede~co 
e del fascismo suo complice, noi di
ciamo: l'ultima ora è suonat-a in 
cui potete ancora riscattare la vo.: 
stra debolezza o la vosrra colpa. 
L'ora è venuta di abbàn.donare -
prima che sia rroppo tardi - la barca 
infame dei t raditori della Pa+ria . 
Disertate 1-e file del cosideHo eser-
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cito repubblicano, passate con le 
armi nelle file dei patrioti com
battenti. 

A tutti gli Italiaoi diciamo: ln 
piedi, alla lotta, per la cacciata dei 
tedeschi, per ~ la punizione dei tra
ditori fascisti , per la libertà e l'indi
pendenza della Patria, per la sal
vezza delle nostre case e dei no-

. stri figli >~.' . 

IL COMITATO Dl LIBERAZIONE 
NAZIONALE P.ER L'ALTA 

ITALTÀ 
16 Febbraio 1945 

L 'interruzione delle comunicazio
ni impedisce che le notizie più re
centi della guerra partigiana ci per
v.engano regolarmente dalle varie 
regioni ·cteii'Ttalia settentrionale; ab
biamo tuttavia sott'occnio uno spec
chietto esaUo delle azioni compiute 
e segnalate negli scorsi mesi: limi
tandoci ad un periodo di tre setti
mane di attività delle formazioni 
Volontari- della liberi-a, raccogliamo 
i seguenti dati: nemici uccisi nel 
Piemonte 134, in Lombardia · 26, 
in Lig-uria 326 in Emilia 1'70 nel 
Veneto 182: totale ·838 nemici uc
cisì; 658 sono i nemici feriti, e 230 
quelli fatti prigionieri; 69 spie so.no 
state giustiziate ... Quan+o al bottino, 
si de,·e elencare la catrura di 7 
mortai, di 38 mitragliere, di 533 
mosclJetti, di 173 pistole, d i 111 
mitra, di 953 bombe a mano, di 

· pali tralicci distrutti. t l velivoli 
inu+ilizzati. 15 locomorive disrrutte, 
3 gallerie fatte saltare, 12 centrali 
elertriche inutilizzate, 34 vagoni fer
roviari distrutti. Come si vede, la 
guerra dì liberazione conrinua vit
toriosa. I fascisti continuano a fuci
lare i pr_igionieri poli/- ici e !?,li ,inermi 
osragP:i che . una besHale quanto 
insulsa rabbia addita loro come più . 
facili a colpire. Ma l'insidia. tesa dai 
pa~rioti si strint;è sempre più · it:
tòrno a loro è finirà presro per avere 
ll sopravvento. L.a ~·Lierriglia ed il 
sabotattgio, nelle campagne e nelle 
ciHA, fanno passi sempre più ra
pidi . Ed è vicina la primavera. 

un· esempio per .la cult.u'ra italiana: 
l'Università di PadoYa 

. 21 automezzi, di 12 pugni coraz
zati. 

La guerra parrigiana neJ pe-

Nèssuna. università ·italiana ha 
preso e prende tuttqra parte cosi 
attiva alla guerra di liberazione ed 
al1a lotta confro il nazi-fascismo · 
come l 'università di Padova. Cosi 
essa rinnova la sua brillante tradi-

Atti del C. L. N. A. l. 

. zione di lotta anti-tedesca ·e soprat
tutto dà esempio a tutta la cultura 
italiana del come debba essere sen
tita e difesa la dignità da parte di 
chi è in · grado di apprezzarne tutt6 

Verso laj battagl ià d e C l• s •. va il valore morale ed umano. 
Nel febbraio de l'anno scorso si 

. ·'& ebbe, nell·università di ·Padova, una 
Nella riunione del 16 febbraio il 

C. L N. p~r l'alta Italia . ha votato 
.all'unanimità 4n appello agli ita
liani, in cui incita tutti a prepa
rarsi per l'ormai non lontana ultima . 
battaglia contro il nazi-fascismo . 
Ecco il tesro etei messaggio: 

. « ITALIANI ! 
L'avanzata travolgente degli eser

citi sovietici vittoriosi, spezzato il 
nerbo della resistenza nemi~a. già 
incalza nel suo ultimo covo la belva 
nazis t a. Dalla linea de Il 'Ode , o ·f!J.ai . 
inf. anta e so. passar a, da Budapest 
li be• ara, le arma te sovietiche mar
ciano irrec;istibili su Berlino e su 
Vienna, portano i loro colpi decisivi 
nel cuore stesso della- Germania 
hil-leriana. 

L'ultima battaglia è già iniziai-a: 
il martellamento alleato ad occi
dente, i piani concordal-i alla Con
ferenza di Yalta, preanunziano im
minente l'assali-o finale, che dall'est 
e dall'ovest, ·dal nord e dal sud, 
pie t>_herà in una morsa di ferro e 
di fuoco l'ultima disperal-a resistenza 
nemica. L'accorçlo raggiunro a Yalta. 
fra le +re grandi potenze democra
tiche apre la fase finale della guerra, 
l? via alla r.onquista della pace nella 
libertà a cui anelano i popoli. È in 
questo quadro che il-popolo il-aliano 
combatte per· prendere il suo posto 
tra i paesi liberi. 

ITALIANI! 
n barbaro oppressore tedesco, an

cor.i accampato sulle nostre terre, 
sa ormai che la tragedia della guerra, 
d ei lutti, delle rovine, che esso ha 
portato per tutta l 'Europa, ricade 
Qggi sulla sua stessa casa. I tedeschi 
ed i ·toro sgherri fascisti sanno or·mai 
che l'ora della resa dei' conti è im~ 
minente. 

Uno sforzo supremo è oggi neces
sario per vincere la nostra batta
glia d~cisiva, per affrettare la cac
ciata dei tedeschi, per difendere le 
nostre case, le nostre · officine, la . 
nostra vita stessa, che · la bestiale 
malvagità del nemico minaccia nella 
sua fuga 'disperata. Uno sforzo su
premo è necessario per dimostrare 
al mondo intero che il popolo ita
liano non ha nulla in comune con 
la sciagurata guerra di aggressione 

· impostagli dal nazifascismo. 
Attorno alle avanguardie eroiche 

dei Volontari della Libertà, dei glo
riosi Partigiani, che da oltre un 
anno cori le armi alla mano, con
ducono la lotta contro l'invasore 
tedesco, tutte le forze del nostro 

popolo debbono oggi tnobilitarsi e sollevazione studentesca che portò 
prepararsi alla 6attaglia deci~iva. all'arresto di alcune centinaia di 
Migliaia di nuovi combattenti ven- studenti; tutti ricorderanno il pro-
gano ad ingrossare le fil~ dei nostri clama col quale il rettore magnifico , 
gloriosi Volontari della Libertà. Che prof. Concetto· Marchesi si riv.ol-
in ogni città, in ogni villaggio, .quan- geva alla .gioventù stùdiosa, inci-
ti s<Jno atti a portare · re armi · si tandola alla resisten~a ed al com-
organizzino nelle Squadre di azione bartimento . 
patriqttica, per rafforzare la guerri- Da allora, l'università di . Padova 
glia contro il nemico nazifascista, <tiven.ne il liey.ito della resistenza 
per distruggere le sue fotze, per di- per tutto il . Veneto. In quest'anno 
fendere le nostre case le nostre di lotta seno caduti discepoli e 
officine, le nos tre t erre nell'ora deita-'- · maestri della gloriosa università. Il 
battaglia decisiva. Che ovunque - prof. Mario Todesco fu trucidato a 
in ogni villaggio, in ogni rione ciUa- Padova dai fascisti; il cugino, Gigi 
dino, in ogni azienda in ogni scuo- Todesco, comandante la formazione 
la - i Comitati di libera~ione rac- cc Italia Liberé:!-,. operante sur Grap-
cotgano, ar.torno ' alle avanguardie pa , è caduto in combattimento: era 
dei miliran~i anrifascis~'i, Le forze di studente del V anno di medicina. 
tutto il popolo, le organizzino, dif- Cadde p_!:!re sul Grappa . Sandro 
fondano le nostre parole d'ord,ine e 
le nostre istruzioni. Che ovunque i 
Comitati di liberazione·- ratforzandD 
la loro lotta contro il freddo, contro 
la fame. contro il terrore fascista -
mobilitino tutro il popolo per la · 
battaglia decisiva . 

ITALIANl! 
Il Comitato di .Liberazione Nazio

nale per l'All'a Italia, espressione di 
tutte le enèrr;ie nazionali·, al quale 
il Governo democratico di Roma ha 
conferito il mandato di dirigere la 
lotta d~ i Patriofi nell'Italia occu
pata, chiama · oggi i:utti i PaJ:rioti, 
tutti · gl'l raliani a levarsi in piedi 
per la batraglia decish·a. 

Agli eroici 'volontari della Libertà 
diciamo : rafforzare la vosrra unità 
di lotta e -la vosrra disciplina, ser
rate le vosrre file per accogliere 
nuove migliaia di combattenri! Non 
date tregua al nemico, incalzatelo, 
molHplicate le azioni di guerriglia, 
tagliate le sue vie di comunicazione l 
Preparated nella loti-a all'ora im
minente d ella battaglia decisiva! 

Ai lavoratori d ' Ile officiné, dei 
traspottti, degli uffici, noi diciamo: 
rafforzate la vostra unità di lotta, 
rafforzare il sabo~'at:gio della produ
ìzione e dei i:raspor l-i di r.uerra del 
nemico, orttanigare la difesa degli 
stabilimenri e d <: f!.li impianti· contro 
le preordinate dis~ruzioni na"?iste. 
Moltiplicando ed allargando le vo
stre azioni rivendicarive, preparate 
lo sciopero per i.l pane, per la fine 
dell'oppressione nazifascista ! · 

Ai conl-adini noi diciamo: raffor
zate la resisrem;a conrro la ràpina 
del vostri prodoHi . organizzate\'i a 
migliaia nelle Squ:tdre d'azione pa
triottica per la difesa delle vostre 

Pietro Ferreira (Pedro) 
Il 23 gennaio scorso, dopo pro

cesso sommario. veniva fucilato a 
Torino Pietro Ferreira, noto co_! no
me di Pèdro, comandante la divi
sione «Giustizia e Libertà )l della Val 
d'Aosta. Era na,to il 3 agosto 1921: 
ufficiale di carriera, ·era conosciuto 
ed amato dai suoi ccpartigiani » cui 
aveva dedical:o tutta la sua bontà 
e la sua attività. Passò le ultime 
ore di carcere a scrivere una lettera 
ai compagni del P d.A. . in cui, tra 
l'altro, è detto: cc M .1 oio, soddisfatto 
e conteni-o ·di avere _compiuto fino 
al supremo sacrificio il mio dovere 
verso la patria e verso me stesso. 
M 1rte più bella non potevo sperare 
dal destino. Il mettere il mio nome 
a seguito di quelii di Paolo Brac
cini, Perotti, Sacchi e Galimberti 
è un onore che certo non mi m~rito 
e il solo pensiero çhe questo, domat
tina diverrà realtà mi confonde e 
mi commuove. Cari compagni, vi 
saluto e vi auguro · che le fortune 
d el P.d.A. mai disgiunte .dalle for
tune dell'rtalialiberata di domani, · 
possano porrare al graduale rin.vi
gorimeril:o della . na'lione ·ed alla rle
ducazione morale del popolo tutto. 
Tra poco le armate alleate spezze
ranno l 'ultimo ,baluardo difensivo 
tedesco; anche l'Italia tutta verrà 
liberata e terminerà per voi questo 
lungo periodo di lotta cospiratoria 
che tanl:o ha assotigliato le nostre 
file; ect allora sarà per voi la vita, 
l~'arf l.a luce, il sole, la gioia di 
a .. - imbattuto e di aver vinto. 
flì lt za della libertà ra"Lrh.lnta. 

'" ~ ~"" 
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Godina, matricola di medicina. Fu 
fucilato a Padova il 17 agosto 1944 
Lu,igi Pierobon, laureando iti lettere . 
Il 1'7 agosto 1944 venne impiccato 
a Padova il dott. Flavio Busonera. 
A Motta di Livenza fu · impiccato 
lo studente del V anno di medicina 
Oirardini. Nel padovano sono ca
duti combattendo gli studenti Bru
nello e Benedetto. Il 7 gennaio 

_ 1945, per tradimento, è stato uc
cis·o a Padova da~ fascisti l'ing. 
· Otello Pighin, assistente nella fa
coltà di ingegneria del prof. Medici, 
che lo aveva allontanato tome' anti
fascista . 'Furono costretti a lasciare 
l'Italia il prof. Marchesi, rettore . 
il prof. Diego Valeri, il prof. Pio 
Bastai, direttore della clinica me
dica. Sono stati arrestati: il prof. 
Egidio Meneghetti, prorettore, il 
prof. Manara · Valgimigli, insigne 
grecista ed esteta. il prof. Giuseppe 
Fiocco. il prof. Aldo 'Cestari, il prof. 
Rivaldo Pellegrini, preside della 
facoltà di medicina. Moltissimi sono 
i ricercati; molti gli istituti univer-
sitari chiusi dalla polizia. . 

L'esempio di questi valorosi deve 
essere seguito da tutti gli intellet
tuali italiani; è questo infatti il mo
mento di porrare un contributo deci
sivo e fattivo alla rinascita della 
libertà. 

Siate felici. Addio. Un abbraccio a 
tutti. Pedro )l. . 

La m<;~.ttina dell'esecuzione, du
rante. il tragil'to dalle carceri al luo- · 
go del supplizio, se ne stette sereno 
in un angolo del camion ~be lo tra
sportava, cantando gli inni parti
giani çoi -compagn_i che dovevano 
essere fucilati con lui. Giunto sul 
posto, egli si rivolge ai compagni e 
propone: c< Ragazzi, cadiamo tutti 
al grido di Viva l'Italia li ber a ! ». 
E cos1 avviene. Egli conservava · 
presso di sé un pezzo della camicia 
insanguinata di Ducciq Galimberti, 
ricordo del combattimento sostenuto 
insieme nella Val Grana il 13 gen
naio l 944 ed in cui Duccio rimase 
gra\l.emente ferito. Pedi'o, giunto 
dinnanzi al plotone di .esecuzione, 
consegnò al comandante qÌlel pezzo 
di stoffa insanguinata, con preghiera 
di inzupparla nel suo stesso sangue 
dopo che gli avesse dato il colpo 
di gra;?:ia. « Desidero che questa 
pezzuola, scrisse, che ~ sug·gellerà il 
sangue di due giustiziati del P.d.A
sia conservata dalla segreteria del 
partito come un ricordo di questa 
sanguinosa lotta che tutti insieme 
còmbattemmo Jl. 

Manlio Longon 
Manlio Longon· animatore della 

lotta contro il nazi-fascismo · nella 
provincia di Bolzano, fu arrestato 
dalla locale Gestapò il 15 dicembre 
scorso; venne quindi sottoposto alle 
più -barbare torture per venti giorni 
con$ecutivi, senza che la sua fede 
ed n suo morale fossero minim~men-



te scossi. La mattina del 3 gennaio 
i tedeschi spars~ro .la voce che il. 
dott. Longon era morto per essers1 
impiccato nella sua cella. Chi cono
sceva la forza di carattere di Manlio 
ed i sistemi adoperati in tutta Eu
ropa dalla polizia tedesca comprese 
subito che ·si voleva mascheraré con 
un preteso suicidio la viltà d 'un 
infame assassinio. Manlio Longon 
fu ucciso, fu strangolato dai sicari 
nazisti. 

I compagni di Bolzano lo ebbero 
carissimo per la sua onestà, la' sua 
dirittura morale e per l ardore con 
cui si diede alla lotta per la libertà 
e per la giustizia sociale. Egli è_ ora 
più che mai monito ed esempto a 
tutti gli italiani dell'alto Adige che 
coraggiosamente ed a prezzo di 

nuovi governi di ~ Bulgaria, 
Rumenia e Ungheria 

La liberazione di Budapest. la 
grande capitale dell'Ungheria, per 
opera delle truppe sovietic~~· af
fiancate da reparti ungheresi e ru
meni, completa la sottrazione della 
regione danubiano-ba_lcani.ca a.l. gio
go nazista. Dopo la vtttona mthtare 
sugli invasori tedeschi, si pone natu
ralmente il problema del nuovo re
gime politico, in Ungheria come ~n 
Rumenia, in jugoslavia come tn 
Bulgaria. 

Dei paesi cit~ti, quello _che è_più 
avanti sulla vta della nvoluztone 
democratica, è la Jugoslavia. J;. 
Belgrado è solida!flente installato Il 
regime popolare presieduto dal ma
resciallo Tito. In Bulgaria è al potere 
un governo di coalizione a cui par
tecipano il partito agrario, il partito 
comunista e - in misura prevalente -
gruppi di ufficiali e di fu!lziot;~ri 
tradizionalmente favorevoli ali In
fluenza russa, quale che sia il regime 
d,ella Russia medesima. Questi grup
pi pare abbiano finora impedito una 
completa democra~izza~ione della 
Bulgaria, sia nel campo politico, 
che in quello sociale, ma in com
penso sono stati assai energici nel
l'attuare l'epurazione, anche fisica, 
di tutti coloro che si erano resi col
pevoli ·di collaborazionismo con la 
Germania. 

In Rumenia la situnione è più 
fluida . Dopo due governi di coali
zione presieduti dal generale Sana.
tescu, che prese · il potere all'indo
mani dell'armistizio tra Rumenia e 
Russia sovietica, siamo già ad un 
governo, sempre di coalizione, pr~
-sieduto dal g(nerale Radescu tl
·quale si trova pure in crisi. I com~r
nisti, i socialisti, - che t_ut!avta 
fanno parte del governo - 1 smd~
cati operai e un gruppo de_! ye~ch10 
partUo popolare che tutti l_!lSteme 
formano il «fronte democratico na
zionale )) accusano il presidente del 
Consiglio Radescu ed alcul!i. st:oi 
collaboratori cti mene reazwnar-te, 
di sistematico sabotaggio dell'epu
razione antinazista. Radescu gode 
per contro dell'appoggio del partito 

. contadino, pr-esieduto da . Maniu e 
del partito. liberale, p~e~tedt!to d~ 
Bratianu, 1 due tradiziOnali capi 
dell'opposizione parlamentare al re
gime fascista. 

Anche in Ungheria il ·nuovo go
verno, che fino a pochi giorni fa, 
risiedeva in Deb;ecen e che ora deve 
trasferirsi a Budapest, è presieduto 
da un generale, Miklos v. Dalnok, 
che nell'ottobre scorso indusse ·la 
prima armata ungherese, da lui co
mandata, a passare dalla pa~te del 
sovietici vitcoriosi. Alcuni altn gene
rali e funzionari fanno parte di que
sto governo, inoltre il figlio del conte 

L'ITALIA LIBERA 

qualunque sacrificio . rimang?n~ al 
loro posto di· battaglia. La fmzwne Il congresso del partito d'azione in Francia 

' i . politìca del Commissariato supremo· 
delle Prealpi, creato per camuffare 
il tentath·o annessionistico tedesco 
per le provincie di Bolzano, Trento 
e Belluno, cadrà col .cadere.di tutta 
I 'oppressiva ·stru!tu~a i_n:peria~istic~ 
del nazismo; e ttahantta e hberta 
torneranno ad essere- sinonimi; al
lora i traditori ' che si sono posti 
al servizio del tedesco e le-spie (la' 
spia del campo di concentramen.to 
Maltagliati e la spia e profittatore 
Giuseppe Coletti Contin innanzi 
a tut-ti) avranno la loro mercede. 
E la memoria del primo cadut~ 
dell'alto Adig'e nella lotta per la h- · 
berazione d'Italia dal fascismo sarà 
sacra e feconda. 

Telek'i, l'ultimo presidente del consi
glio cteli'Ungheria del tempo di pace. 
che rJ.eU'aprile del 1941 si su:cidò 
per non soUoscrive'·e all'entrata i;1 
guerra dell'Ungheria a fianco ctella 
Germania nazista. Quattro o cinque 
ministri appartengono ai partiti 
della sinis~ra democratica. L'atteg
giamento del partit9 comnnista un
gherese non è ancora noto , proba
bilmente esso ·si rivelerà ora che la 
liberazione di Budapest rende possr 

A Lione, il 9, 10, t 1 dicembre, 
s 'è ten.uto un Conveg-no delle Se
zioni francesi del Partito d'Azione, 
al quale nanno part ecipato, nume
rosi, i delegati di quasi tutte · le 
regioni. 

Il Convegno si" svols e: in una at
mosfera di grande co,rdialità e di 
esatta comprensione dell'ora sto
rica che 'iviamo. 

L'interessamento di ognuno dei 
compagni lionesi contribuì a rendere 
perfetta l'organizzazione del Con
vegno. 

Dopo il saluto. di benvenuto, una 
pausa di raccoglimento evoca i ca
cfuti sulle vie dell'esilio e del ri
scatto, da Rosselli a Trentin, da 
Zudas ai partigiani delle Bande 
di G. L. 

I delegati parigini - a ciò desi
gnati dalla loro privilegiata ubica
zione geografica - svolsero quindi 
alcune riflessioni riflettenti I 'atti
vifà del movimento durante il lungo 
intervallo. dell'occupazione nazista: 
ciò pone in evidenza l'importante 
nostro contributo all'opera di cospi
razione e allo sforzo liberatore. che 
apri la via alla costituzione dei Co
mitati Italiani di' Liberazione Nazio
nale, in identità eli inten~i con gli 
altri partiti antifascisti. 

tutti i punti in discussione ed a ess 
segui la nomina d'una Comissione 
esecutiva preposta ali 'at tività del 
partito in Francia. 

N el pomeriggio di d~menic~ 10 
dicembre - intercalata ai lavon del 
Convegno -· una riunione allargata 
ottenne il concorso di tutti i gruppi . 
po!Uici emigrati italiani resid~:ry.ti ~
Lione; ed essa valse a $tabthre t 

più simpatici conta_t ti. d_i uomini e 
i più utili raffronti di Idee. 

Nella seduta di ripresa, la lunga 
crisi di governo che era in atto in 
Italia trovò naturalmente eco nel
l'aula del Convegno. Questo, pre
vedendo il ritiro del Partito dalla 
compagine governativa, affermò il ' 
principio che la crisi stessa non do
veva alterare la fisonomia e la co
stituzione dei · comitati italiani df 
Liberazione, nati da un comune· 
lavoro di clandestinità. Ad es~i ir 
P.d.A. continuerà ad apportare it' 
proprio concorso ed appoggio incon
dizionato· poiché Ii considera essen
zialmente il riflesso d'una situa
zione che nel nord d'Italia rimane
immutata: finch .. é duri la occupa~ 
zione tedesca delle ricche province 
del nord la liberazione non è com
piuta; essa richiede da parte df 
tutti una v-igilante ed operante ron
tin"uità nel mantenimento di <fuef 
patti di sangue nati nelt 'asprezza 
della lotta e che non possono estin
guersi unilateralmente senza eh~ vf bile uno schieramento politico aperto 

delle masse operaie industriali ma
giare. Del resto non solo nel campo 
industriale. ma· anche in quello-agra

Seguirono poi le discussioni sui 
problemi politici ed organizzativi 
all'ordine del giorno: esse si svolsero 
con metodo e con ordine, nutri te 
dal più vibré\nte interesse e dai 
numerosi interventi di ogni con·
venuto. 

· sia diserzione. 

rio è verosimile che tendenze sociali 
rivoluzionarie si facciano luce ben 
presto in Ungherìa. Questo è infatti 
il solo paese d eli' Europa danubiana 

T dibattiti - cui partecipò un dele
gato giellista del « maquis ,, italiano -
si chiusero con l'accordo generale su 

in cui la riforma agraria non fu at
tuata nell'altro dopoguerra e in .{:uL --
si pone p·erciò con estrema urgenza, 
l'esigen?a di mettere un termine al 
reg-ime dei latifondi di origine feu-
dale. È certamente di buon augurio 
il fatto che· il ministro dell'interno 
del nuovo governo magiaro, Erdelyi, 
sia uno scrittore la cui opera lette
raria è volta tutta ad illustrare la 
triste situazione dei lavoratori della 
tetra ungheresi. Ma , naturalmente 
la _ riforma agraria radicale dovrà 
essere conquistata anche in Unghe
ria, dali 'organizzazione delle masse 
in te'ressa te. 

Nella cloaca 
Se esistono ancora degli italidni 

non convinti che il fascismo sia stato 
un colossale fenomeno di banditismo 
politico, che non ha conosciuto limiti 
alla sua abiezione, i processi contro 
i responsabili di alc.uni fra i più 
turpi ricatti'internazionali operati dal 
fascismo ed i libri scandalistici di 
scrittori o giorrialist i camaleonti del 
tipo Curzio Suckert· Malaparte che 
purtroppo in ltqlia sono una ine
stirpabile gramigna, non tarderanno 

la crisi Belga 

TI governo Pierlot che, ritornato 
nel Belgio liberato dopo più di 
quattro anni di assenza, entrò su
bito in conflitto coi movimertti di 
resistenza . antifascisti del paese, si 
è finalment~ dimesso. Il nuovo go
vert:J.o, presieduto dal socialista van 
Ack:er comprende i principali par
titi belgi, · dal cattolico e dal libe
rale al comunista. Resta a vedere 
se il nuovo gabinetto è deciso ad 
applicar~ una politica economica 
conforme alle esigenze delle masse 
popolari. Queste ebbero . recente
mente a lamentare che mentre si 
prendevano misure fiscali drastiche 
contro i piccoli risparmiatori, impo
nendo il cambio e il blocco delle 
banconote tesaurizzate (e qui va 
tenuto presente che tra questi ri
sparmiatori è inclusa buona parte 
degli operai belgi, che durante l'oc
cupazione tedesca non aveva la 
possibilità materiale di spendere . 
utilmente tutto ' il proprio salario), 
i grossi proprietari di terreni, di im
mobili. di industrie, di gioielli, sono 
rimasti esenti da ogni misura di 
decurtazione dei loro patrimoni. 

Leg~ 

riTA 

a convincere i più. ottusi e ad aprire · · 
gli occhi ai ·più ingenui. E solo in 
ciò consiste il valore positivo di quella 
che altrimenti è una disgustosa ispe
zione in una cloaca putrida. 

Il predetto Suckert solleva il coper
chio sul fetido ambiente gravitante • 

· attorno al defunto genio Galeazzo Ciano 
in un libro che ha il cattivo gusto · 
di intitolare ({ Kaputt Jl, e così sap
piamo di intrighi politici sessuali . e 
coniugali, di signore dell'aristocrazia 
romana che fan da protettrici al ge
nero della sopravvivente carogna di 
Predappio di cui son convinte che 
egli raccoglierà l'eredità ... 

Ancor più sinistre le rivelazioni 
sulle attività di gangster di un dirtt
tore del servizio di info"mazioni mili
tari (lo stesso S:I.M. che ora alle 
volte .ritroviamo fra i piedi ad intral
ciare alcune attività militari del Co
mitato ·di Liberazione Nazionale e a 
seminar zizzania con La scusa del
l' ~ttività apolitica), che in combutta 
con l'ambasciatore fascista a Washin
gton or~anizza con successo attentati 
terroristici tipo quello che t costato 
la vita a re Alessandro di jugoslavia. 
assolda fìf!.uri quali Ante Pavelic ed 
Amerigo Dumini, uno def!lé assassini 
di Matteotti, per sopprimere i p i h 
coriacei degli antifascisti 'sià diretta
mente sia per opera della feccia inter-
·nazionale germinante sui partiti rea
zionari, in Francia ad esempio dei 
(( Cagoularas ll, il tutto con la tacita 
t ~enevola approvazione de.f capo della 

. TI Convegno prese fine con un 
caloroso saluto ai compagni d'Ita
lia, e soprattutto alle valorose bri
gate « Giustizia e Libertà ,, impe
gnate nella guerra contro il nazi
fascismo . 

polizia e con l'omertà di qualche ban
chiere. In ciò t veramente la vergogna· 
del nostro paese, nell'essersi lasciato· 
guidare per quattro interminabili Lu
stri da cotale feccia ed in ciò anche 
le ragioni profonde della difficoltà d{ 
risalire nella stima del consorzio· 
delle nazioni civili. 

Un 
di 

goflo tentat·ivo· 

contraffazione 
La polizia fascista, o forse qualche 

. sfer-a dirigente della repubblichina 
fascista, evidentemente impressionata 
dalla sostanza del contenuto e dalla 
mole della nostra rivist'"' che si inti
tola ((Nuovi quaderni c Giustizia e 
Libertà,, la quale ha vi:: .. o La luce in 
ben tre volumi, dalla copertina rosso· 
fuoco, nel corso del l 944, ha avuto 
la malaugurata idea di tentarne .una 
contraffazione allo scopo di screditare 
il partito d'azione, e di seminare
incomprensioni fra Lo stesso e gli al
tri movimenti politici anti-fascisti. 
Ha diffuso pertanto molti esemplari, 
miseramente · ciclostilati, in formatO' 
striminzito., di ùn sedicente numero 
di gennaio 1945 di detta rivista~· irr 
13 bestiali paKinette vi si mette in 
rilievo come qualmente il partito d'a
zione non intende collaborare alla 
linea politica del C.L.N. Ora i no
strrlettçri non faranno fatica a ricor
dare il testo della Lettera aperta ·sulla 
politica del C.L.N. pubblicata in 
queste colonne due.mesi fa, e le nume
rose illustrazioni della nostra poli
tica tutta rivolta al potenziamento del 
C. L. N. stesso. Dunque, signc,ri della 
contro-propaganda, fiasco completo. 
Quanto alla rivista r·osso fuoco, pos
siamo info;marvi che il numero pri
mo del r:zuovo anno è in composi
zione: ma sarà come un leone rispetto
al misero insettino .che è qllesta vo
stra contraffazione fallita. 


